
BRESCIA Il concerto... certo:
quello di Capodanno che per la
dodicesima volta apre l’anno
nuovoal TeatroGrande,grazieal-
la Brixia Synphony Orchestra,
modo gradito e gentile per augu-
rare giorni fecondi e serenità. Un
appuntamento atteso per il qua-
le, Giovanna Sorbi, storica diret-
trice e anima dell’orchestra, pro-
fonde energie e fantasia. Così, al-
le 17,30 di domani, giovedì 1 gen-
naio, la bacchetta del maestro
Sorbi inizierà a vibrare nell’am-
brata atmosfera del Grande.
In programma Cimarosa (Ouver-
ture da «Il matrimonio segreto»)
e Rossini (Ouverture da «Il viag-
gioa Reims»), Lehar (latrascrizio-
ne,della stessa Sorbi, dellaFanta-
sia da«La vedovaallegra») e Men-
delsshon (Ouverture da «Le Ebri-
di»),Mozart (Ouvertu-
reda«LenozzediFiga-
ro»), due Walzer di
Strauss, Von Weber
(«Invito alla danza»),
oltre a due rarità: la
Marche Militaire
Française da «La Suite
Algerienne» di Sa-
int-Saens,e l’Ouvertu-
re de «La bella Gala-
tea» di von Suppe.
I pochissimi biglietti
rimasti (a 35-30-25 e
20 €) sono in vendita
al botteghino (tel. 030/2979333)
oggi dalle 13.30 alle 19, e domani
dalle15.30. Il concerto sarà ripre-
so da Teletutto che lo manderà in
onda venerdì 2 gennaio alle 21 e
domenica 4 gennaio alle 15.
Dodicesima edizione, dodicesi-
ma emozione?
Ogni anno è sempre più impe-
gnativo. Cresce l’aspettativae de-
vi essere all’altezza. La nostra è
una piccola associazione, un va-
so di coccio tra vasi di ferro.
La scelta delle musiche prevede
qualche singolarità?
Fin dall’inizio è stato dato un ta-
gliosinfonico,mi piacecimentar-
mi con questo genere. Così ac-
canto a brani celebri, ne propo-
niamo altri belli, ma sconosciuti.
Una sorta di piccola pedagogia
musicale?
Il nostro è un pubblico che va ra-
ramente a teatro e non dobbia-

mo tediare od offrire brani d’ec-
cessiva durata.
Appuntamentoaugurale,ma pu-
re tradizione?
Sì, offrire buona musica, cultura
e bellezza per quasi due ore co-
me inizio d’anno è più che augu-
rale anche per i musicisti in que-
sti momenti molto difficili.
La Brixia Synphony Orchestra è
ormai complesso stabile nel pa-
norama bresciano?
È sempre un’orchestra a proget-
to, ma abbiamo allargato i confi-
ni,siamoappetiti anchefuori, co-
me in Emilia, al Regio di Parma.
Ovvio che Brescia e provincia re-
stano preponderanti. Le trasfer-
te sarebbero un lavoro più di
agenzia che di buon artigianato
com’è il nostro.
Difficoltà e sfide?

In questo senso non
mi sono fatta manca-
renulla.Non tantosfi-
de... Nel lavoro cerco
di fare il meglio, ma
non è facilemantene-
re la qualità e rimane-
re puri, non cedere a
marcette e valzerini
per stare su una linea
dilivello,perdipiùog-
gi dove chiude l’or-
chestra Verdi di Mila-
no. Noi non abbiamo
sovvenzioni se non

qualche amico, come Franchini
Acciai o Comuni sensibili come
Gardone Riviera, poi il pubblico
che ci segue: finché c’è quello...
Il Concerto di Capodanno bre-
sciano viene subito dopo quelli
di Vienna e Venezia...
In Internet il nostro concerto
compare subito dopo i due citati,
come unico di genere sinfonico a
livello italiano.
Il futuro?
L’attività è legata all’orchestra,
ma ho richieste come direttore
ospite. Nel 2015 farò una tournée
in Bolivia nelle tre città principa-
li, Santa Cruz, La Paz e Cocha-
bamba con l’Orchestra Nacional
de Bolivia in collaborazione con
l’ambasciata italiana. Poi la sta-
gione del Garda con sedici mani-
festazioni, e il Castello di Pader-
nello con (probabile) Bohème...

Egidio Bonomi

GAMBARA Chi ama la musica
d’autore tra gli anni ’60 e gli anni
’90 può scegliere di salutare l’anno
nuovo al ristorante Corvione di
Gambara, insieme con
BandaFaber, un gruppo di circa 25
musicisti diretti da Francesco
Andreoli che, anche grazie alle
collaborazioni con Leonardo
Manera, Charlie Cinelli, Giorgio
Zanetti ed altri personaggi, sta
ottenendo un clamoroso successo
(una ventina di concerti solo nel
2014; a maggio l’ensemble sarà al
Teatro Carcano di Milano, poi quasi
sicuramente a Bologna e Firenze).
Aperta da un’esibizione dei
Santiago, che proporranno cover
varie, la notte Corvione (50 euro
per cenone e concerto) vedrà

scendere in pista BandaFaber alle
23: il compito di interpretare le più
belle canzoni di Fabrizio De André,
Augusto Daolio, Enzo Jannacci e
Giorgio Gaber spetterà stavolta a
Ugo Frialdi, cantante di
quest’insolita formazione che
riesce a far convivere le sonorità
delle band rocchettare con quelle
più morbide degli strumenti a fiato.
I presenti ascolteranno una
trentina di canzoni, tra cui «Bocca
di rosa», «Vengo anch’io», «Torpedo
blu», «E la vita, la vita», «Ci vuole
orecchio», «Io vagabondo», «Il
pescatore». Ma ci sarà spazio anche
per alcuni ballabili. Verso l’una
partirà la discoteca, con musica
rigorosamente anni ’70.
Info e prenotazioni: 331.9253474.

SPETTACOLO DI SAN SILVESTRO A GAMBARA

BandaFaber brinda con i cantautori

Tv Da Padenghe a «Masterchef» con i profumi del Garda
Federica Fiocchetti, bresciana d’adozione, tra i 20 concorrenti da domani in gara su Sky Uno

Bacchette
■ Il maestro
Giovanna Sorbi
durante il
precedente
Concerto di
Capodanno al
Teatro Grande
(ph. Reporter/Fa-
vretto).
Nelle altre
fotografie i
direttori Daniel
Harding (a
sinistra) e Zubin
Metha

■ È ufficiale. Tra i 20 concorrenti
alla terza edizione di «Masterchef»
c’èancheFedericaFiocchetti,32an-
ni, emiliana di nascita e residente a
Padenghe. Si è conquistata il grem-
biule proponendo ai giudici la sua
rivisitazione di una parmigiana e, a
partire da domani, primo gennaio,
su Sky Uno alle 20.30, sarà dietro i
fornelli di «Masterchef» a sfidare gli
altri 19 concorrenti selezionati.
Il piatto con cui si è guadagnata
l’ambito grembiule riassume il sen-
socheFedericaattribuisceallacuci-
na: tradizionale ma «contaminata».

Inciòche preparasiritrovanoleori-
gini emiliane, le ricette delle nonne
elaconvinzione chetutti imomenti
importanti vadano accompagnati
da un piatto gustoso. Al forte lega-
meconlesueradicisiabbinailricor-
do dei molti viaggi, di ingredienti e
preparazioni di ogni angolo del
mondo. Senza dimenticare poi l’in-
fluenza degli anni vissuti a Schio, in
provinciadiVicenza:edèpropriodi
origine veneta il suo piatto forte, il
bollitoconla«pearà»chehacucina-
toancheperconquistareilsuocom-
pagno, incontrato quattro anni fa.

Con lui, dopo la laurea in giurispru-
denza, un master in management
dell’arte e un’esperienza di lavoro
presso la fondazione di un museo
torinese, si è trasferita a Padenghe e
insieme hanno avuto due bambini.
Una famiglia sempre in movimen-
to,anchepermeritodellaprofessio-
ne del compagno, pilota di linea:
nell’ultimoperiodosonodistanzaa
Danzica, in Polonia.
Ma nei piatti che Federica proporrà
a «Masterchef» non potrà mancare
l’influenza del Garda: profumi e sa-
pori del lago saranno solo immagi-

nabili per i telespettatori, ma grazie
aleiarriverannofinnellecaseditut-
ti gli appassionati del programma.
Per lei, l’ingresso nella cucina di
«Masterchef»èunsognochesiavve-
radopoaverci speratoperanni- co-
me si legge sul suo profilo sul sito
del programma - e aver seguito con
passione ogni puntata. Partecipare
alla sfida rappresenta per Federica
un’occasioneperformarsisolideba-
si da spendere all’estero nel settore
della ristorazione e magari, perché
no, aprire un ristorante «taste fo-
od»: ma prima di pensare al futuro,
la padenghina di adozione dovrà
conquistarsi piatto dopo piatto un
posto dietro i fornelli della cucina
più ambita della televisione. Chis-
sà, magari fino alla finale.

Alice Scalfi

LA «SYMPHONY»
Per l’orchestra
bresciana date

anche fuori città
Giovanna Sorbi

nel 2015 sarà
in Bolivia come
direttore ospite

Classica L’anno apre... in Ouvertures
Rossini, Lehar, Mozart e Strauss nel concerto di Capodanno al Teatro Grande
La direttrice Giovanna Sorbi: «Musica, cultura e bellezza in questi tempi difficili»

■ Daniel Harding a Venezia e Zubin
Metha a Vienna. Sono i due maestri che
dirigeranno le orchestre, rispettivamente
alTeatrolaFenicediVeneziaealMusikve-
reindiVienna,neiConcertidiCapodanno
che verranno trasmessi domani.
Quello veneziano, in diretta su Rai1 dalle
12.20 (dopo la benedizione papale «Urbi
et Orbi»), è giunto alla dodicesima edizio-
ne e può vantare il fatto di essere il più se-
guito in assoluto della televisione italiana.
Per noi bresciani, poi, la presenza sul po-
diodiDanielHardingassumeunsignifica-
to particolare, dato che il maestro inglese
(cheavevagiàdirettoallaFenicenelCapo-
danno 2011) sarà al Teatro Grande sia il
prossimo 21 gennaio, con la Filarmonica
della Scala, sia il 26 aprile, con la Swedish
Radio Symphony Orchestra (in apertura
del Festival pianistico).
A Venezia, voci soliste saranno il soprano
MariaAgrestaeiltenoreMatthewPolenza-
ni,cheinterpreterannoarietrattedalgran-
demelodrammaitaliano,daVerdiaPucci-
ni,daDonizettiaPonchielli.Traimomen-
ti più attesi il primo incontro tra Rodolfo e
Mimì,protagonistidella«Bohème»,conle
celebri«Chegelidamanina»e«Michiama-
noMimì»;aseguire,invece,unacceso«Bo-
ogie-woogie», tratto dalla pièce teatrale
«Napolimilionaria»diNinoRota,sulibret-
to di Eduardo De Filippo, inserita nel pro-
gramma per celebrare i trent’anni della
scomparsadelcelebredrammaturgo.Infi-
ne, i due brani più acclamati e conosciuti
dal pubblico (anche televisivo), «Va, pen-
siero» e «Libiamo ne’ lieti calici».
GliartistidelCorpodi ballodelTeatrodel-
la Scala, con la prima ballerina Nicoletta
Manni (che danzerà con Marco Agostino
la sigla di testa, sulle note de «La Follia» di
Vivaldi), interpreteranno le coreografie di
Massimiliano Volpini in alcuni dei brani
proposti. Il concerto sarà trasmesso in re-
plica su Rai5 dalle 18.55.
Su Rai2, invece, dalle 13.30 andrà in onda
la registrazione del Concerto di Capodan-
no dei Wiener Philarmoniker, che si terrà
dalle 11.15 nella Sala d’Oro del Musikve-
rein di Vienna.
Inoccasionedel75°anniversariodellama-
nifestazione,ch’èl’eventomusicalepiùse-
guito al mondo, Zubin Metha dirigerà per
la quinta volta l’orchestra viennese, in un
repertorio che come ogni anno giostra tra
le marce, i valzer e i galoppi degli Strauss.
L’ultimo brano proposto sarà la tradizio-
naleMarcia di Radetzky,scritta da Johann
Strausspadrenel1848inonoredelcoman-
dante,diventatasimbolodelsalutoalnuo-
vo anno. Il concerto verrà replicato su
Rai5 alle 21.15.

I concerti del 1° in tv

Daniel Harding
dirige a Venezia
e Metha a Vienna

Federica con il grembiule di «Masterchef»

BRESCIA Pura poesia senza parole,
nella storia di «Lilì e Bobo», che torna
inscenadaoggiall’EpifanianelloSpa-
zio Prove Aità di via Bassiche 27/b.
Protagonisti Marzia Tassi e Mauro
Cortese, diretti dall’autore e regista
Giacomo Gamba, per il Centro Crea-
zione Teatrale di Brescia.
In questa «piccola storia della donna

senzanomeedell’uomoche l’hascor-
dato», come recita il titolo, «Lilì e Bo-
bo - si legge nella presentazione - va-
gabondano dentro una viva solitudi-
ne, tracciando ciascuno la propria
magica strada. Viaggiano in compa-
gnia di un particolare bagaglio. Un
giornoidue s’incontrano. Attratticia-
scunodalbagagliodell’altro, innesca-

no un curioso gioco tra loro...».
Carico di surrealtà a cui ognuno può
dareilpropriosignificato, lospettaco-
lo replica stasera alle 21, domani alle
18, il2 e il 3 gennaio alle 21, il 4 genna-
io alle 18, il 5 gennaio alle 21, il 6 gen-
naio doppia recita alle 18 e alle 21. In-
gressoliberocon tesseraArcie preno-
tazione obbligatoria al 333-2804537.

Teatro

Con «Lilì e Bobo»
poesia senza parole
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